
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 368 del 23/12/2021

OGGETTO:AFFIDAMENTO FORNITURA VESTIARIO CORPO DI SORVEGLIANZA 2021 
INTEGRAZIONE DI SPESA

Il Direttore

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, dott. Stefano Cerise, Ispettore Corpo di Sorveglianza; 

- Richiamata integralmente la D.D. n. 241 del 05.08.2021, di affidamento tramite trattativa 
diretta su MEPA della fornitura di vestiario per il Corpo di Sorveglianza per l’anno alla Ditta 
Trabaldo Gino SRL di Borgosesia (VC), per un importo di € 32.563,79 IVA esclusa, pari ad € 
39.727,83 I.V.A. inclusa;

- Verificata la necessità di provvedere ad una integrazione della fornitura per fare fronte ad una 
ulteriore necessità di capi di vestiario, e visto l’art. 106, comma 12 del d.lgs. 50/2016, e s.m.i., 
(Modifica di contratti durante il periodo di efficacia), ai sensi del quale “la stazione appaltante, 
qualora in corso di esecuzione (del contratto) si renda necessario un aumento delle prestazioni 
fino alla concorrenza del quinto d’obbligo, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario”;

- Preso atto che il contratto con la Ditta Trabaldo Gino è tuttora in corso, e che per le 
motivazioni di legittimità e merito su indicate, risulta dunque necessario e possibile disporre 
l’estensione contrattuale entro il cd. quinto d’obbligo;

- Accertato che l’importo complessivo netto, riveniente dall’integrazione del servizio, ammonta
ad € 1.638,86 IVA esclusa e che detto importo rientra nell’ambito del quinto d’obbligo del 
citato art. 106, comma 12, del d.lgs. 50/2016, e s.m.i.;

- Ritenuto pertanto possibile aumentare l’importo del contratto stipulato con la Ditta Trabaldo 
Gino Srl per la fornitura di vestiario del Corpo di Sorveglianza, alle stesse condizioni 
economiche e giuridiche del contratto in essere, derivandone un importo complessivo 
contrattuale di € 34.202,65, IVA esclusa, importo riferito allo stesso CIG Z7231984B6  di cui alla 
D.D. n° 241/2021;

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto stato acquisito il DURC INPS 28169411 ed è già 
stata effettuata la positiva verifica di tutti i requisiti previsti dalle Linee Guida ANAC n. 4/2018 
per gli affidamenti superiori a 20000 euro;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 



amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0022919 del 04.03.2021 con cui il MITE ha espresso parere favorevole al 
bilancio di previsione per l’anno 2021;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di estendere, per le motivazioni su indicate, l’importo del contratto stipulato con la Ditta 
Trabaldo Gino SRL con sede in Via Vittorio Veneto 58/A, 13011, Borgosesia (VC), in esecuzione 
della D.D. n. 241/2021, per consentire l’integrazione della fornitura di vestiario per il Corpo di 
Sorveglianza per un importo aggiuntivo di € 1.999,41 (inclusa I.V.A), alle stesse condizioni 
economiche e giuridiche del contratto in essere, che a seguito di tale estensione ammonta 
pertanto a complessivi  € 41.727,24 (IVA al 22% inclusa);

2. di dare atto che l’importo di € 1.999,41, riveniente dall’estensione di cui al precedente punto 
1), rientra nell’ambito del quinto d’obbligo ex art. 106, comma 12, del d.lgs. 50/2016;

3. di impegnare per quanto sopra indicato la somma di € 1.999,41 I.V.A. inclusa con imputazione 
sul cap. 4210 per il corrente esercizio finanziario; 

4. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità della fornitura di cui trattasi da parte 
del RUP.

 Il Direttore
(BASSANO BRUNO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


